RICERCA DI UN ARVA DA UN ELICOTTERO CON DEI RICETTORI A LUNGA PORTATA

RIASSUNTO
In questi ultimi anni, le priorità dello sviluppo dei rilevatori di vittime di valanga (ARVA) miravano soprattutto alla convivialità degli apparecchi, la loro miniaturizzazione e la riduzione del loro peso. Questo ha prodotto degli ARVA più semplici da utilizzare e generalmente più accettati, nonostante le portate non erano state aumentate in modo significativo.

Nonostante ciò, avendo i soccorritori professionisti bisogno urgente di apparecchi di più grande portata, i fabbricanti hanno anche tentato di elaborare delle soluzioni per questo gruppo di utilizzatori. Gli sviluppi più recenti raggiungono delle portate massime di 180 metri, il che permette dei corridoi di ricerca di una larghezza di 120 metri e permette di esplorare rapidamente grandi superfici. Tali sistemi sono fondati su dei ricettori molto sensibili, a rumore debole, ai quali si raccordano delle grandi antenne esterne. La ricerca terrestre necessita di ricevitori con un’antenna fortemente direzionale, mentre la ricerca a partire dall’elicottero, dove l’antenna non può essere direzionata nelle tre dimensioni durante la ricerca primaria, richiede dei sistemi a tre antenne. Il successo dell’applicazione di questi apparecchi presuppone delle strategie di ricerca e dei concetti di salvataggio logistico particolari. 

Eccetto per la ricerca classica sulla valanga, questi ARVA a lunga portata possono anche essere utilizzati per la ricerca di sciatori persi nelle foreste.

1.  RECENTI SVILUPPI DELL’ARVA

La tendenza generale verso delle attrezzature sempre più leggere e di piccolo ingombro ha influenzato anche lo sviluppo dell’ARVA. In ragione della relazione tra la portata massima e dimensioni dell’antenna, i fabbricanti non hanno potuto realizzare, in questi ultimi anni, dei guadagni apprezzabili in termini di portata. Si osserva anche una tendenza sensibile verso degli ARVA piccoli, leggeri, con, sfortunatamente, una portata minore. L’utilizzo crescente del trattamento numerico dei segnali ha inoltre ridotto la portata, poiché i microprocessori utilizzati richiedono un migliore rapporto segnale-rumore che l’orecchio umano per riconoscere un segnale di tipo affidabile. Le limitazioni della portata sono state tuttavia compensate da una migliore convivialità e chiarezza di informazioni visive, ottenute grazie all’applicazione di nuove tecnologie. Per la maggior parte degli utilizzatori, questi nuovi apparecchi forniscono il migliore risultato di ricerca possibile. Nel corso degli ultimi 5 anni, ci si è potuti arrendere all’evidenza che gli apparecchi con due antenne forniscono i risultati di ricerca più rapidi. Bisogna però sottolineare anche chiaramente che la tecnologia analogica convenzionale non può essere integralmente rimpiazzata dalla tecnologia numerica. Questo si verifica in caso di sepolture multiple e profonde.

Mentre i vantaggi delle nuove tecnologie non sono assolutamente indispensabili al soccorritore professionista, gli inconvenienti delle nuove tecnologie rendono evidenti le restrizioni delle prestazioni in termini di portata. La compattezza, la riduzione del peso, l’utilizzo di microprocessori, il trattamento numerico dei segnali e l’integrazione di diverse antenne in una piccola scatola generano piuttosto una riduzione che un aumento della portata dell’apparecchio. Non essendo la convivialità superiore un bisogno vitale per il soccorritore professionista perché non necessita di aiuto supplementare per interpretare un segnale, i suoi interessi si dovranno piuttosto dirigere dal lato dei ricettori molto sensibili, analogici e a lunga portata.

2 . APPLICAZIONE TERRESTRE DEI RICEVITORI A LUNGA PORTATA

Con dei ricevitori a lunga portata, solo il metodo di ricerca acustico e tangenziale porta al successo. Contrariamente alla strategia di ricerca classica con gli ARVA abituali, l’antenna deve essere tenuta parallelamente alla pendenza . In ragione della grande portata, l’inclinazione diventa un fattore importante, il che spiega la necessità di questa regola supplementare. Alcuni soccorritori ben istruiti possono intraprendere la localizzazione avvicinandosi con gli sci alla vittima ad una velocità sorprendentemente elevata. Negli ultimi 10 o 15 metri, dove il raggio delle linee di campo si restringono sempre più, la velocità di ricerca deve essere fortemente ridotta per evitare di oltrepassare la persona sepolta. Alcuni soccorritori preferiscono la ricerca con un ARVA classico durante questa ultima fase. In questa situazione, in effetti, gli apparecchi equipaggiati di due antenne offrono delle proprietà di localizzazione molto rapide.

3 . UTILIZZO DEI RICEVITORI A LUNGA PORTATA SULL’ELICOTTERO

L’utilizzo partendo dall’elicottero permette la ricerca molto rapida del primo segnale. A partire dal fatto che nella fase di ricerca primaria, l’antenna non può essere orientata nelle tre dimensioni, come esigono tutti gli apparecchi a una o due antenne, si è qui ricorsi ad un sistema a tre antenne che presenta delle proprietà non direzionali

3.1 Tattica di ricerca

Tali sistemi autorizzano dei corridoi di ricerca di una larghezza che raggiunge 120 metri sulla superficie della neve per un’altezza di volo di circa da 10 a 30 metri. L’elicottero che arriva sulla zona dell’incidente con la prima squadra dei soccorritori effettua questa esplorazione. Oltre al numero di persone sepolte e alla loro posizione, il sorvolo del campo della valanga fornisce allo stesso tempo delle informazioni complementari, come la dimensione della valanga, la ricerca visiva, la determinazione del corridoio di ricerca primaria e la tattica d’intervento dei diversi mezzi di localizzazione, così che la valutazione degli altri rischi.

Il sorvolo della valanga non ha alcuna influenza sulla ricerca ulteriore con dei cani da valanga. Questi due mezzi di localizzazione non possono tuttavia intervenire allo stesso tempo. Se al pilota mancano dei punti di orientamento necessari per valutare i corridoi di ricerca, bisogna piazzare degli oggetti (per esempio, degli zaini) nella parte alta e quella bassa del campo della valanga in modo che formino dei testimoni ottici. Alcuni piloti preferiscono ricorrere alla precisione elevata del sistema GPS, al fine di garantire con grande certezza l’esplorazione integrale del campo di valanga. Essendo i bordi della valanga spesso più difficili da localizzare partendo dall’elicottero rispetto al suolo, i corridoi di ricerca devono ricoprire i bordi del deposito di valanga, anche se non è di uso abituale. Quando un segnale è percepito, sarà localizzato con l’aiuto del metodo di ricerca ortogonale classica. Questo riduce il settore potenziale di ricerca al suolo. La precisione della localizzazione effettuata a partire dall’elicottero è inferiore a 3 metri; al fine di economizzare i tempi di volo, è consigliabile depositare un soccorritore con l’aiuto del verricello o in volo stazionario(overing) nel momento in cui la persona sepolta è potuta essere localizzata in un raggio di 10 a 15 metri. Questo soccorritore effettua allora l’ultima fase di ricerca a partire dal suolo. Nel corso di questa fase di ricerca terrestre, gli apparecchi a due antenne permettono di effettuare la localizzazione più rapida. Al posto di depositare un soccorritore direttamente sul campo della valanga, si può anche lanciare un oggetto ben visibile per marcare la posizione in vista di una ricerca terrestre ulteriore. La situazione ove diversi sepolti si trovino vicini l’uno all’altro devono essere risolte a partire dal suolo, quando dei sepolti multipli lontani gli uni dagli altri saranno localizzati isolatamente a partire dall’elicottero.

3.2 Adattamento dell’elicottero di salvataggio 

Tutti i componenti di tali sistemi sono montati sull’elicottero solo temporaneamente per la durata della ricerca. Nella maggior parte dei paesi, si possono così evitare procedure estremamente lunghe e onerose di certificazione dalle autorità nazionali di navigazione aerea. I ricevitori a lunga portata sono degli apparecchi molto sensibili. Altri dispositivi elettronici, così pure dei pezzi metallici possono influenzare negativamente le loro prestazioni, il che si traduce in una riduzione della portata. E’ di conseguenza indispensabile allontanare l’antenna dai dispositivi elettronici dall’elicottero e dalle masse metalliche come i pattini. L’antenna è sospesa liberamente, circa a 2 metri al di sotto dei pattini. Un cavo unisce il sistema dell’antenna al ricevitore all’interno dell’elicottero. Una connessione tra il ricevitore e l’ingresso dell’installazione Intercom permette a tutto l’equipaggio di sentire i segnali nei caschi di bordo.

